


ISTRUZIONI OPERATIVE GESTIONE VERIFICHE POSSESSO CERTIFICATO VERDE “GREEN PASS” PER ACCESSO LUOGHI DI LAVORO

ai sensi del Decreto Legge n.127 del 21/09/2021 Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening
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PREMESSA

Il presente documento costituisce attuazione del Decreto Legge n.127 del 21/09/2021 “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”,  avente lo scopo di definire le modalità di controllo del possesso della Certificazione Verde (Green Pass) per l’accesso ai luoghi di lavoro, a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato, anche sulla base di contratti esterni.
*La presente istruzione operativa può essere soggetta a revisioni e/o modifiche a seguito dell’evoluzione della situazione di emergenza e /o di comunicazioni nazionali e/o regionali. Si ritiene valida, qualora non intervenissero revisioni, fino al temine della condizione di emergenza comunicata e gestita dal Ministero della Salute. 
Le indicazioni contenute nel presente documento, si intendono superate, qualora incompatibili, con eventuali emanazioni di successivi indirizzi nazionali e/o regionali.

2. [bookmark: _Toc84405074]CAMPO DI APPLICAZIONE

Le presenti disposizioni si applicano durante l’attività lavorativa all’interno ed all’esterno dell’azienda. La presente è predisposta in applicazioni alle disposizioni vigenti ed indicano le modalità operative per gli incaricati al controllo, nonché per i soggetti interessati e sottoposti alla verifica.

3. [bookmark: _Toc84405075]INTRODUZIONE 
Con il Decreto Legge n. 127 approvato il 16 a partire dal 15/10/21 e fino al 31/12/21, termine attuale fissato per la cessazione dello stato di emergenza, si rende obbligatorio il possesso di green pass a tutti i lavoratori, sia pubblici che privati.
Il green pass, o Certificazione verde COVID-19, è una certificazione emessa attraverso la piattaforma nazionale del Ministero della Salute che attesta una delle seguenti condizioni: 
· l’avvenuta vaccinazione del cittadino contro il Covid-19, 
· la guarigione da tale virus nei sei mesi precedenti 
· l’esito negativo dopo aver effettuato un test (rapido e/o antigenico) per la rilevazione di questo.

L’obbligo sul possesso del “Green Pass” si applica a tutti i lavoratori, cui:
· Lavoratori dipendenti;
· Studi professionali;
· Lavoratori autonomi;
· Soggetti che svolgono a qualsiasi titolo la propria attività lavorativa o di formazione (come stagisti) o di volontariato, anche in forza di contratti esterni, inclusi i collaboratori familiari;
· Sono esclusi i lavoratori esenti dalla campagna vaccinale in base ad idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della Salute.



4. [bookmark: _Toc84405076]MODALITA’ OPERATIVE

In merito alle modalità di verifiche, esse potranno essere svolte:
· Prioritariamente, ove possibile, al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro, quindi anche successivamente all’ingresso e nel corso dell’attività lavorativa;
· A campione (controllo di un apprezzabile numero di soggetti; 
· Modalità mista secondo le opzioni di cui sopra, variabile secondo le esigenze produttive ed aziendali in genere.

La verifica verrà effettuata esclusivamente:
· dai soggetti incaricati con apposito atto formale (per dettagli si rimanda a specifico atto di designazione);
· con modalità automatiche ovvero mediante rilevatori di lettura del QR corde per la certificazione verde;
· con modalità mista, ovvero che prevedono l’utilizzo di rilevatori automatici e di personale addetto al controllo in caso di doppia verifica e/o per anomalia dei mezzi.

Lo svolgimento dell’attività di controllo dovrà essere effettuato tramite applicazione software che garantisce l’assenza di informazioni personali memorizzate sul dispositivo, nello specifico a mezzo dell’applicazione “VerificaC19”, con la quale si provvede alla lettura del QR Code, mediante l’uso di dispositivi di tipo aziendali (non è ammesso l’uso di dispositivi personali).

	
CHIUNQUE PER L’ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO DOVRÀ DIMOSTRARE IL POSSESSO DELLA CERTIFICAZIONE VERDE

-	ESIBENDO VALIDO “GREEN PASS” (IN MODALITÀ CARTACEA E/O INFORMATICA)

Nonché attenersi alle ulteriori disposizioni aziendali predisposte e dettagliate all’interno dei Protocolli anti-contagio da COVID-19 (tra questi si ricorda l’assenza di sintomi riconducibili al covid-19, temperatura corporea, l’uso della mascherina a protezione delle vie respiratorie, mantenimento della distanza di sicurezza, igienizzazione ricorrente delle mani con i mezzi messi a disposizione dall’azienda ecc..).




L’APP “VERIFICAC19” mostrerà le seguenti informazioni: 

· validità della certificazione verde (Green Pass); 
·  nome cognome e data di nascita dell’intestatario. 

Per accertare l’identità l’incaricato al controllo potrà richiedere:
· Un documento di identità in corso di validata per accertare la corrispondenza dei dati con il green pass.   

Ovvero il documento di identità deve essere richiesto nel caso in cui (a titolo non esaustivo):
· venga visualizzato un nome femminile per una certificazione esibita da un uomo o viceversa;
·  il soggetto risulti più giovane/anziano rispetto alla data di nascita riportata su green pass.

Non sono invece ammessi:
· L’acquisizione di dati aggiuntivi, specie sanitari, fare copie analogiche o digitali delle certificazioni e/o dei documenti di identità, di fare salvataggi di file su supporti elettronici o su qualsiasi dispositivo ecc..
· L’acquisizione di dati aggiuntivi, come: se il possesso del green pass è stato rilasciato a seguito di (a titolo non esaustivo): vaccinazione, guarigione, test rapido ecc.. 
· L’acquisizione di dati aggiuntivi, come: se si è vaccinati, se possono/vogliono vaccinarsi ed eventuali motivazioni per evitare situazioni discriminatorie legate alle diverse convinzioni personali e/o alle condizioni di salute ecc..


CASI DI APPLICAZIONE CHE SI POSSONO VERIFICARE:

L’incaricato al controllo CONSENTE L’ACCESSO ALL’INTERESSATO:
0. QUANDO L’APPLICAZIONE DARÀ ESITO POSITIVO PER LA VERIFICA DELLA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO VERDE PRESENTATO;
0. QUANDO L’INTERESSATO PRESENTA UN GREEN PASS CON DATI ANAGRAFICI CORRISPONDENTI A QUELLI INDICATI NEL DOCUMENTO DI IDENTITA’.

L’incaricato al controllo NON CONSENTE L’ACCESSO ALL’INTERESSATO:

1. QUALORA L’INTERESSATO NON ESIBISCA IL CERTIFICATO VERDE (GREEN PASS);
2. QUALORA L’APPLICAZIONE DARÀ ESITO NEGATIVO PER LA VERIFICA DELLA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO VERDE PRESENTATO;
3. QUALORA L’INTERESSATO PRESENTA UN GREEN PASS CON DATI ANAGRAFICI DIFFERENTI DA QUELLI INDICATI NEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
4. QUALORE L’APPLICAZIONE DARA’ ESITO NEGATIVO PER PROBLEMI TECNICI/ BUROCRATICI LEGATI AGLI STRUMENTI ADOPERATI E/O PER DISAGI DOVUTI A GREEN PASS NON FUNZIONANTI E/O NON PERVENUTI ANCORA ed in GENERALE IN TUTTI QUEI CASI IN CUI I SOGGETTO NE è IN POSSESSO/DIRITTO MA POTREBBERO AVERE DISGUIDI TECNICI

ECCEZIONE: l’incaricato alla verifica PUÒ CONSENTIRE L’ACCESSO AI LUOGHI DI LAVORO A SOGGETTI CHE SEPPUR SPROVVISTO DI CERTIFICAZIONE VERDE (GREEN PASS), SONO IN POSSESSO DI CERTIFICAZIONE MEDICA DI ESONERO DALLA CAMPAGNA VACCINALE PER COVID19 CONFORME ALLE INDICAZIONI DEL MINISTERO DELLA SALUTE* PER GLI ESONERATI DALLA VACCINAZIONE. In particolare, nella certificazione di esenzione saranno presenti le seguenti informazioni (a titolo non esaustivo):  

1. i dati identificativi del soggetto interessato (nome, cognome, data di nascita);
1. la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-CoV-2: certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105 e smi;
1. la data di fine di validità della certificazione, utilizzando la seguente dicitura “certificazione valida fino al…………………..” ;
1. dati relativi al Servizio vaccinale della Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale in cui opera come vaccinatore COVID-19 (denominazione del Servizio – Regione);
1.   timbro e firma del medico certificatore (anche digitale), numero di iscrizione all’ordine o codice fiscale del medico certificatore.

*in attesa di disposizioni legislative da parte del Ministero della Salute


IN CASO DI ESITO NEGATIVO: l’incaricato comunica al Datore di lavoro l’eventuale esito negativo della verifica della certificazione verde.

Inoltre, l’attività di verifica delle certificazioni non comporta la raccolta dei dati dell’interessato in qualunque forma. Questo significa che il Datore di lavoro (o chi per esso):
- non può tenere una lista dei lavoratori con indicato chi ha detiene il green pass/chi no;
-non può essere in possesso di copia dei green pass (es. fotocopie, copia digitale) dei propri dipendenti, collaboratori ecc.
L’unica eccezione al divieto di raccolta dei dati dell’interessato si verifica nel caso in cui un soggetto non fosse dotato di green pass e sia quindi necessario procedere alla raccolta dei dati necessari per l’irrogazione delle sanzioni previste nel decreto in caso di violazione delle prescrizioni
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